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V I V A L A LIBERAZIONE E I SUOI IDEALI DI P A C E E DI PROGRESSO ! 

Nel nome del 25 aprile uniamoci per dar scacco 
alla congiura d. e, contro la Resistenza e la Costituzione 

Manifestazioni in tutta Italia - Longo paria ad Alessandria, Secchia a Firenze, Li Causi a Ragusa e Arrigo Boidrim a Padova 
il Comitato nazionale di Solidarietà democratica propone un'amnistia generale che apra una fase di concordia nel Paese 

DAL 25 ll'llll I. 11. 7 l i lWO 
Oh, mai come iu questo ot­

tavo unniversario le respon­
sabilità del governo clericale 
appaiono in tutta la loro luce 
binistra sul piano del tradi­
mento degli ideuli della Libe­
razione! Le persecuzioni con­
tro i partigiani non datano da 
quenfultimo anno, ma è cer­
to che in quest'ultimo anno si 
M>no andate estendendo. La 
sfrontatezza della stampa go-
\ernat i \a e para-governativa 
nel giudicare uomini e latti 
della Resistenza è cominciata 
anch'essa da molto tempo, ma 
in quest'ultimo anno si è an­
data accentuando. La riabili­
tazione dei vecchi ruderi del 
fascismo (per nulla conquista­
ti agli ideali democratici, an­
zi fascisti come ieri e più di 
ieri perchè la loro nostalgia 
ha già il sapore della vendet­
ta) non è mai stata cosi slac­
ciata, così offensiva come in 
questi ultimi mesi. Prima che 
si chiudessero le Assemblee 
legislative i! partito clericale 
lia addirittura superato la mi­
sura di se stesso nella spudo­
rata manovra contro la legge 
Nasi, appnnata alla Camera 
dei Deputati con aperto e cla­
moroso disappunto del segre­
tario della D.C., il quale, per 
altro, sapeva di poter contare 
sulla disciplina della maggio­
ranza senatoriale per insab­
biare quella legire al Senato, 
se le -vicende successive non 
avessero portato allo sciogli­
mento-.della Comera- Alta. --

Ma più ancora che in Par­
lamento. è fuori del Parla­
mento che la condotta poli­
tica dei clericali assume pre­
ciso rilievo nei confronti del 
fascismo, che è quanto dire 
nei confronti dei valori e de­
gli ideali della Liberazione. 
Sono ormai note a tutti gli 
italiani le trattati\e dell'Azio­
ne cattolica con i neo e vec­
chi fascisti per addhenire ad 
un accordo politico che do­
vrebbe portare al governo, in 
connubio con la D.C.. gli uo­
mini del passato regime. 

La stessa legge elettorale 
truffaldina (pre-entata e di­
fesa dai partici minori, oltre 
che con l'argomento dell'anti-
cimiT'smo, anche come una 
garanzia contro il pericolo 
elenco-fascista) si è ormai 
rivelata come la condizione 
necessaria per l'alleanza post-
elettorale tra la D.C. e il ri­
sorgente fascismo. 

Lo scandalo di liite eletto­
rali, che si fondano su pro-
--ammi apertamente fascisti e 
die presentano candidati i 
quali sono stati personalmente 
I-rati all'infausta repubblica 
d; Salò con responsabilità di 
L''»\erno. la presenza di fa­
rcisti egualmente responsabili 
lanche ?e non furono membri 
del governo di Salò) nelle li-
,,o della ste-$a D.C., irli in­
trichi aperti di Gedda e Co­
ncila. che a volte assumono 
a-oetto dì ricatto verso i < par­
ti tini > ma che molto più spes-
-» indicano tutto un insidioso 
piano politico ben elaborato 
— tutta la sporca cucina elet­
torale dei clericali, insomma. 
non è che uno sfregio alla 
P -=istenza. nn insulto ai mar­
tiri. un vilipendio ai sentimen­
ti più nobili del popolo ita­
liano. 

Non si dica che fatalmente 
- in una situazione interna­
zionale di pericoli, in una si­
tuazione interra caratterizza­
ta dall'asprezza delle lotte po­
litiche — il fascismo doveva 
riprendere lena, assumere, in 
cii-ì breve tempo, carattere of­
fensivo. Non è vero: i rotta­
mi sarebbero rimasti rottami 
«e la Democrazìa cristiana 
non avesse lavorato, tenace­
mente aiutata dall'Azione cat­
tolica, a ripescarli, a rimet­
terli in sesto e dar loro co­
raggio. Se oggi si può parlare 
di risorgente pericolo fascista 
la responsabilità è della D.C. 
e questa responsabilità ha co­
me complici necessari i par­
titine asserviti alla D.C. Tal­
ché in qnesto ottavo annivcr-
-àrio della Liberazione il ri-
s«atimento del popolo italiano 

olfeso dal fascismo che vuol 
ritornare con sfacciata pretesa 
di reinserirsi nella vitd parla­
mentare e governativa, non 
può che esplodere contro i 
clericali e i oervitorelli < lai­
ci >, cioè contro coloro che 
hanno reso questo ritorno pos­
sibile, che l'hanno aiutato con 
ogni mezzo e di cui intendono 
servirsi per consolidare in Ita­
lia un regime di reazione e di 
arbitrio. 

L'Italia ha bisogno di di­
stensione. Il popolo italiano 
può generosamente cancellare 
colpe e responsabilità del pas­
sato, può auspicare la ricon­
ciliazione tra tutti i suoi figli, 

mu questa distensione, questa 
riconciliazione, questo perdo­
no non devono assolutamente 
significare riubilìtaziotie del 
fascismo come forza politica. 
La distensione non può avere 
che una base seria: la demo­
crazia,. garantita dalla Costi­
tuzione repubblicana. Si apra­
no le porte delle carceri a chi 
ha già espiato le proprie col­
pe; ma prima di tutto si apra­
no le porte delle cai ceri a 
tanti valorosi partigiani che 
hanno contribuito al 23 apri­
le 194-5; da questo atto paci­
ficatore lu situazione interna 
non potrà ricavare che van­
taggi. Con questa politica 
verrebbero esaltati gli ideali 
della Resistenza e della Li­
berazione, mentre la politica 
dell'intrigo che porta alla ria­
bilitazione del fascismo, cioè 
la politica della D.C.. costrui­

sce, pietra su pietra, il muro 
dell'anti-Liberazione e dell'an-
ti-Resistenza. 

E' qui, appunto, che esplo­
de la nostra indignazione e 
quella di tutti gli italiani che 
hanno a cuore le sorti della 
patria. Tale indignazione si 
tradurrà, ne siamo certi, in un 
impegno: sbarrare per sempre 
le strade del ritorno al pas­
sato di vergogna e di tiran­
nide, aprire, con decisione, al 
Paese la prospettiva democra­
tica di un avvenire di pnee, 
di lavoro e di giustizia sociale. 
Contro questo avvenire si er­
gono le forze dei clericali e dei 
loro satelliti. Per questo av­
venire noi comunisti lottiamo 
da sempre, per questo avve­
nire chiediamo al popolo ita­
liano di pronunziarsi il 7 uiu-
guo prossimo. 

CELESTE NEGARVILLE 

534 eroi della libertà 
nelle liste del P.C.I. 
I divieti frapposti dalla po­

lizia e dalle prefetture per di­
sposizione del ministro Sceiba, 
lungi dall'ostacolare la cele­
brazione dell'ottavo anniver­
sario della liberazione nazio­
nale, daranno ad essa mag­
giore slancio e più largo si­
gnificato. Le manifestazioni 
previste sono centinaia, e vi 
parteciperanno in massa i 
partigiani, le associazioni dei 
combattenti, dei reduci e del­
le famiglie dei caduti, la po­
polazione. I più popolari co­
mandanti partigiani si incon­
treranno con le popolazioni 
dei grandi centri che insorse­
ro con le armi in pugno e 
sconfissero l'oppressore stra­
niero, con Je popolazioni di 
tutte le principali città. 

E' di grande significato il 
fatto che. in questo anniver­
sario della vittoriosa insur­
rezione popolare, sia stata a-
vanzata dal Comitato nazio­
nale di solidarietà democrati­
ca la proposta di una vasta 

alcun modo è che si riaffac­
cino sulla scena p o l i t i c a 
quanti pretendono di essere 
recidivi nell'avvelenare la vi­
ta della Nazione e nel prepa­
rarne la rovina sotto l'inse­
gna fascista. 

Tutti i più recenti avveni­
menti, e in particolare l'av­
venuta presentazione delle li­
ste elettorali, contribuiscono 
a dare' un "Carattere partlcola--
re e una grande attualità po­
litica a questo ottavo anni­
versario della liberazione na­
zionale. La composizione del­
le varie liste, ormai nota, ba­
sta da sola ad o r i e n t a r e 
chiaramente tutti i democra­
tici e gli antifascisti. 

Nelle liste di opposizione, e 
prima di tutto in quelle co­
muniste e socialiste, si pre­
sentano gli u o m i n i che più 
hanno dato per la liberazione 
del Paese dal fascismo e per 
la creazione della giovane de­
mocrazia italiana. Soltanto 
nelle liste del Partito comu-

I comizi di oggi 
Ecco l'elenco parziale delle manifestazioni in pio-

giamma per oggi per la celebrazione del 25 Aprile: 
Casal Monferrato: on. Audisio; Alessandria: ono-

ìc-vole Longo; Asti: prof. Verrà; Biella: on. Calaman­
drei; Novara: sen. Moscatelli; Torino: prof. Antoni 
celli; Vercelli: D. Lajolo; Santhià: D. Lajolo; Sani-
pierdarena: on. Seibandini; Genova: sen. Pertini; Im­
peria sen. Roveda; La Spezia: sen. Terracini; Savona: 
Bruzzone; San Remo: sen. Pertini; Gorizia: Rampolla 
del Tindaro; Padova: on. Boldxini; Rovigo: Mi Dm; 
Treviso: on. Tonetti: Udine: on. Luzzatto e on. Bel­
trame; Venezia: on. Borellini; Vicenza: on. Marchio-
ro; Bergamo generale Masini; Brescia: prof. Solari; 
Milano: on. Scotti, Mazzali, Caletti; Mantova: senato­
re Colombi; Bologna: on. Bottonelli e* avvocato Zoc­
coli; Ferrara: prof. Fumo; Forlì: on. Roveda; Modena: 
on. R. Lombardi; Piacenza: or». Grazia; Logo (Raven­
na) : sen. Fortunati; Marina di Carrara: avv. Greppi; 
Massa Carrara: sen. Bardini; Arezzo: gen. Zani; Fi­
renze: sen. Secchia; Grosseto: on. T. Smith: Lucca: 
dr. F. Nitti; Pisa: sen. Berlinguer; Pistoia: prof. Narai; 
Siena: avv. Fulli; Ancona: on. Schiavetti; Pesaro: se­
natore Cappellini; Macerata: sen. Ruggeri; Terni: ono­
revole Farini; Roma: avv. Bugliari, Giuliano Pajctió; 
Viterbo: Joyce Lussu; Chieti: on. Paolucci: Teramo: 
dr. Cerrina; Benevento: on. P. Amendola; Napoli: ono­
revole De Martino; Salerno: prof. Battaglia; Bari: ono­
revole Guadalupi; Lecce: on. I. Coccoli; Foggia: gene­
rale Gastaldi; Taranto: on. Bogoni; Nkastro (Catanza­
ro) : dott. Cozzolino; Cosenza: prof. Leporatti; Reggio 
Calabria: avv. Cavalieri; Catania: on. Failla; Ragusa: 
sen. Li Causi; Cagliari: sen. Lussu. 

repubblicano alla Costituente 
Azzali, l ' e x sottosegretario 
repubblicano B e l l u s c i , la 
scrittrice Anna Garofalo, lo 
architetto Bruno Zevi, il rap 
presentante d el 1 a comunità 
evangelica Giorgio Peyrot, 
d i r i g e n t i socialdemocratici 
Cossu, Vittorelli e Garosci. Lo 
illustre storico Federico Cha 
bod si presenta a Torino in­
sieme allo scrittore' Noventa, 
11 senatore socialdemocratico 
Zanardi si presenta a Bolo­
gna, il social-democratico 
Greppi si presenta a Milano 
insieme a Farri, il prof. Enri­
quez Agnoletti si presenta a 
Firenze insieme a Codignola 
e al senatore socialdemocrati­
co Pieraccini, e lo scrittore 
Carlo Levi e il prof. Iemolo 
hanno annunciato la propria 
adesione al nuovo schiera­
mento politico. 

Le liste dell'Alleanza 4 

Allo schieramento di oppo­
sizione si aggiungono le liste 
della * Alleanza democratica » 
di Corbino, Nitti e Terranova 
presenti in tutte le circoscri­
zioni. In queste liste si rac­
colgono i rappresentanti del­
la tradizione liberale che han­
no riconosciuto n e l l a legge 
elettorale e nel malgoverno 
democristiano le premesse di 
un nuovo regime di tipo dit­
tatoriale, e rappresentanti di 

ogni ceto sociale i quali, han­
no avvertito la necessità di 
ricreare quel clima di con­
cordia democratica e di unità 
nazionale che ha consentito 
all'Italia di liberarsi dal re 
taggio della guerra fascista 
A Roma si presentano candi­
dati per 1*« Alleanza demo 
cratica» Corbino, i professori 
Macchia e Cassuto dell'Uni­
versità di Roma, il rappre 
sentante del movimento cri­
stiano della pace Mario Mon 
tesi, il generale Azzi. l'avvo 
eatessa B a s s i n o , il pittore 
Melli, il maestro Mannino, il 
prof. Samonà dell'Università 
di Venezia, il marchese Asì-
nari di S. Marzano e la prhv 
ipessa Rosa Lonza di Scalea. 

il primo presidente della Cor­
te di Cassazione Saverio Bri­
gante, il liberale avv. Mari­
naro. A Torino si presentano 
con 1VADN» il prof. Franco 
Antonicelli, e s p o n e n t e del 
CLN piemontese, il prof. Ma­
rio Berruti, il maestro Tito 
Petralia. 

A Milano si presentano tra 
gli altri, con Corbino, l'avvo­
cato Piero Della Giusta, già 
membro del CLN dell'Alta 
Italia, l'on. Carlo Bertazzo­
ni. A Napoli si presenta il 
sen. Arturo Labriola; Nitti sì 
presenta a Napoli, Genova e 
Bologna; Terranova a Firen­
ze. Catanzaro e Perugia: il 
senatore liberale Venditti a 
Benevento, il generale Camil­
lo Gastaldi nelle Marche, l'o­
norevole Finocchiaro Aprile 
anch'egli nelle Marche. 

lo schieramento clericale 
Dall'altra parte dello schie­

ramento si trovano, per la 
prima volta dalla liberazione, 
i principali responsabili della 
rovina nazionale, e si pre­
sentano con l'aperto obietti­
vo di una restaurazione di 
tipo fascista. Ed è tipico di 
queste elezioni il fatto che 
gli uomini del fascismo sono 
presenti in equa proporzione 
tanto nelle liste della DC, 
quanto in quelle del PNM, 
del MSI e financo del PLI. 

Non è questa, tuttavia, la so­
la caratteristica dello schie­
ramento clericale: trovano 
posto nelle liste della D.C. i 
rappresentanti più tipici di 
quell'affarismo politico di cui 
gl'italiani, colla caduta del fa­
scismo, speravano di essersi 
per sempre liberati. La sola 
lista della D.C. a Roma reca, 
dopo De Gasperi, i nomi di 
Campilli, che venne sottopo­
sto a indagine dall'Assemblea 
Costituente dalla «commis­
sione degli 11 »; Paolo Bono-
mi, protagonista della pole­
mica sulla « crusca » denun­
ciato da Viola alla Camera; 
di Corsanego, tipica figura di 

politicante clericale, ad un 
tempo -presidente dell'Istitu­
to fiduciario di ricostruzione 
immobiliare, consigliere della 
FATI, e avvocato della Sa­
cra Rota: Dominedò, degno 
Renerò del ministro fascista 
De Marsico e esportatore di 
emigranti italiani; la Colini-
Lombardi. sorella del « mi­
crofono di Dio>; laCingolani-
Guidi, capostipite di una in­
tera stirpe di accaparratori 
di cariche; Maria Badaloni, 
la « fedelissima di Gedda >•; 
l'agrario e monarchico Reggio 
D'Aei; e il solito nipote di 
cardinale, il signor Micara. 
Così, in ogni regione, la li­
sta democristiana è contras­
se; guata dal nome di un gros­
so uomo di all'ari: in Pie­
monte Guglielmone, l'uomo 
dello tredici cariche, in Cam­
pania Carni ine De Martino, 
il « padrone » della provincia 
di Salerno, e la lista potrebbe 
essere tanto lunga quante so­
no le circoscrizioni elettorali. 

L'appello dell'ANPI alle Forze Armate 
Ricorrendo l'ottavo Anniversario della (ine vit­

toriosa della guerra di Liberazione dal fascismo e 
dallo straniero, i partigiani italiani rivolgono il 
loro saluto alle Forze Armate della Repubblica 
Italiana. 

La vittoria del 25 Aprile, coronando la grandiosa 
epopea del secondo Risorgimento d'Italia, ridiede 
alla Patria il volto di Nazione libera e democratica 
mentre la feconda unione di tutto un popolo in 
lotta per la sua indipendenza, fu garanzia di 
successo. 

L'unità che già altre volte nel corso della storia 
d'Italia ha permesso al popolo italiano di superare 
gravi perìcoli, è oggi più che mai necessaria per 
salvare la Costituzione Repubblicana e l'indipen­
denza nazionale, conquiste purissime della Lotta dt 
Liberazione alla quale i soldati italiani partecipa­

rono in larga misura sia nelle formazioni partigiane 
che nel Corpo Italiano di Liberazione. 

Riaffermando i loro fraterni legami con le Forze 
Armate della Repubblica Italiana, i partigiani auspi­
cano il mantenimento dell'Esercito Nazionale, per 
interessi nazionali, come unico strumento di difesa 
della Patria. 

Sarebbe tradito lo spirito della Resistenza e il 
sacrificio dei Caduti il giorno in cui si permettesse 
che generali stranieri, agenti di interessi stranieri, 
fossero a capo delle nostre Forze Armate strappate 
al popolo che le ha espresse. 

I partigiani italiani, respingendo ancora queste 
tragiche prospettive, nella celebrazione della data 
del 25 Aprile, salutano le Forze Armate e levano 
in alto il grido di speranza, di fede, di libertà: 

W l'Italia - Wla Resistenza - W l'indipendenza nazionale! 

DAL COMITATO NAZIONALE DI SOLIDARIETÀ' DEMOCRATICA 

Proposta una amnistia generale 
che dia giustizia e pacificazione al Paese 

// provvedimento rappresenti la clausura dì mi periodo di tensione e sia prelu­
dio di una nuova fase di concordia nello spirito della Costituzione repubblicana 

11 Comitato Nazionale di 
Solidarietà Democratica si è 
riunito al fine di esaminare, 
anche agli effetti della cam­
pagna elettorale in cors>o, la 
situazione determinatasi in 
Italia negli ultimi 5 anni. 

E' stato rilevato che in 
questo periodo si è avuto un 
vero e proprio capovolgi­
mento degli ideali che ispi­
rarono la guerra di libera­
zione e si concretarono nella 
Carta Costituzionale. Ne so­
no derivate persecuzioni po­
litiche contro i cittadini ri­
masti fedeli a tali ideali, svi­
luppatesi, secondo un preci­
so piano, con una ampiezza 
senza precedenti nella no­
stra storia ed inconcepibili 
in una Nazione libera e ci­
vile. La violazione delle fon­
damentali libertà democrati­
che costituisce ormai un si­
stema e, metodico il ricorso 
alla vecchia legislazione fa­
scista che >i tende anzi ad 
inasprire con ulteriori dispo­
sizioni liberticide. 

Il Comitato Nazionale di 

Solidarietà Democratica ha 
deciso di denunziare al Pae­
se tutto il pericolo di que­
sta situazione la quale non 
colpisce soltanto determinati 
gruppi politici, ma minaccia 
indistintamente tutti gli one-
>ti cittadini. 

E' stato inoltre osservato 
che le ferite dell'ultima guer­
ra non bono ancora state sa­
nate. permane il senso di 
smarrimento e di incertezza, 
la situazione economica è di-
.-astiosa e la disoccupazione 
infìerii-ce fra i lavoratori. Da 
qui le cause di tanti reali 
comuni che in altra situa­
zione non sarebbero ' com-
nip.s-i. 

La Costituente iniziò la 
propria vita con un atto di 
larghissima indulgenza; è ora 
auspicabile un nuovo pruv-
vedimcnto che si riferisca ai 
processi e alle condanne 
successive. 

Il Comitato Nazionale di 
Solidarietà Democratica ha 
perciò deciso di prendere l'i­
niziativa di chiedere una va­

sta amnistia generale che 
rappresenti fa chiusura ' dì 
un periodo di tensione e sia 
preludio di una nuova fase 
di concordia e di attività prò 

dature alla Camera e al Se­
nato, due candidati senatori 
si sono presentati con lo stes­
so contrassegno, lo scudo cro­
ciato della Democrazia cri-

fìcua nello spirito dei princi- stiana, rendendo così pubbli 
pi sanciti dalla nostra Costi 
tuzione e nel rispetto df*He 
libertà democratiche e dei 
legittimi interessi di tutti « 
cittadini. 

Una proposta in tale senso 
sarà diretta a tutti i partiti. 
movimenti o gruppi politici 
che partecipano alle presenti 
elezioni. Le proposte saran­
no portate immediatamente a 
conoscenza della pubblica 
opinione affinchè ne tragga 
motivo di giudizio. 

Anche a Vercelli 
due candidati d. e. 
V E R C E L L I . 24 . — D o p o i 

cabi di V i t e r b o e di A t e z z o , 
a n c h e a Verce l l i , poco prima 
che bcades^e il t e r m i n e per 
la p r e s e n t a z i o n e d e l l e c a n d i -

amnistia generale che, come 
dice il documento che pub­
blichiamo in altra parte del 
g i o r n a l e . « rappresenti la 
chiusura di un periodo di 
tensione e sia preludio di una 
nuova fase di concordia »». Si 
tratta di render giustizia ai 
partigiani che sono tuttora 
perseguitati ed incarcerati 
mentre sono in libertà i prin­
cipali responsabili e caporio­
ni fascisti, e si tratta dì ren­
der giustizia a coloro che so­
no incarcerati e perseguitati 
perchè hanno combattuto e 
combattono per gli ideali di 
rinnovamento che furono 
della Resistenza. Attraverso 
l'amnistia, in pari tempo, si 
considererebbe come ormai 
espiato il male fatto al Paese 
da coloro che agirono agli or­
dini dei capi fascisti e dello 
straniero: una pacificazione 
fra tutti gli italiani sarebbe 
possibile su questa base, ed 
è quanto viene oggi proposto. 
Ciò che non è possibile e che 
non può essere permesso in 

nirta si presentano candidati 
318 partigiani combattenti, 
216 condannati dai tribunali 
fascisti al carcere e al confino 
per complessivi 1438 anni di 
pena, 5 medaglie d'oro, 15 
medaglie d'argento della lotta 
partigiana. 

Per la prima volta, in que­
ste elezioni, si p r e s e n t a n o 
inoltre in opposizione al go­
verno c l e r i c a l e uomini e 
schieramenti democratici e 
anti-fascisti che scorgono la 
collusione clerico-fascista e il 
perìcolo di un nuovo totalita­
rismo, e vi si oppongono. Per 
la prima volta all'opposizione 
si presenta Ferruccio P a r r i , 
capo della Resistenza, coman­
dante generale del CVL. Nelle 
liste dì « Unità popolare », che 
a Parri fanno capo, si presen­
tano a Roma il socialdemo­
cratico Calamandrei, il repub­
blicano ZuccarinL l'ex mini­
stro del lavoro del governo 
Badoglio, Leopoldo Piccardi, 
il prof. Ascv-elli dell'Univer 
sita di Roma, l'ex deputato 

IN RISPOSTA ALLA RICHIESTA DI CONVOCAZIONE DEL PARLAMENTO 

I presidenti delle due Camere offrono 
la loro mediazione per l 'acconto agli statali 
Atteso per stamttne mi importante discorso dei coitipafpw Giuseppe Di Vittorio 

Dopo tre intiere giornate 
di consultazioni, allumo alle 
quali si erano andati polariz­
zando il crescente interesse 
e la crescente curiosità degli 
ambienti politici e sindacali, 
i presidenti delle due Came­
re hanno reso nota ufficial­
mente la loro risposta alla 
richiesta della C.G.I.L. dì una 
convocazione delie Camere 
per 1? questione dell'acconto 
agli statali. Il comunicato. 
emanato ieri sera alie ore 
21,50, dopo aver fatto ta sto­
ria degli incontri intercorsi 
con i rappresentanti della 
Confederazione del Lavoro e 
del Comitato di coordina­
mento degli statali, cosi pro­
segue: 

sto le obiezioni di ordine giu­

ridico e costituzionale che 
solleva la richiesta di convo-
caz.one delle Camere, anche 
per il va'ore di precedente 
che l'accoglimento di questa 
potrebbe costituire; obiezioni 
che si riassumono nei seguen 
ti termini: a) l'art. 62 del­
la Costituzione evidentemente 
disciplina la convocazione di 
carattere straordinario del 
Parlamento soltanto per il 
periodo di normale attività 
delle due Camere; b) in pe­
riodo di proroga dei poteri 
delle Camere disciolte, nes 
sun dubbio che queste pos­
sano essere convocate: ma 
dalla lettera e dallo spirito 
dell'art. 77 risulta evidente 
che in tali circostanze la con-

« I presidenti hanno espo- vocazione risponde all'esigen­
za, costantemente espressa 
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II dito nell'occhio 
Provvedimenti 

/ dirigenti del Partito della 
Bistecca sono stati tratti in ar­
resto. 

La bistecca è stata immedia­
tamente sequestrala e trasporta­
ta alla sede centrale della D.C. 

Stanchezza 
Riferisce un Giornalista del 

Messaggero d* crcr parlato con 
De Gasperi mentre questi pas-
segaxava per certi cui Ietti pari­
gini. «Ecco un lusso — ci ha 
detto ti Presidente — che non 
posso prendermi Unto spesso. 

Mi menerei volentieri a riposa­
re su quella panchina». 

Da troppi anni siede su una 
poltrona. Ora vorrebbe riposare 
su una panchina. Sapranno gli 
italiani resistere a cosi toccan­
te nckiejta ? 

Il f e s so del g iorno 
«Nelle nostre liste c'è vera­

mente l l tal ia: uomini g i i esper­
ti di governo che solo ta forza 
bruta di un mondo coalizzato ai 
danni del proletariato italiano 
potè piegare ». Franz Turchi, dal 
Secolo d'Italia. 

ASMODEO 

dalla Costituzione, di non sot 
trarre al controllo parlamen 
tare alcun provvedimento a-
dottato dal governo con forza 
di legge. Quando tale esigen­
za non ricorra, la convoca 
zione da parte dei presiden­
ti può essere disposta soltan 
to per casi veramente ecce­
zionali e di carattere vera 
mente improrogabile, date la 
natura e la funzione della 
prorogatiti. Perciò gli onore­
voli Ruini e Gronchi hanno 
concluso che, non essendo 
superabile tale obiezione, ap ­
pare opportuno ricercare se 
vi sia per altre vie la pos­
sibilità di una soluzione; e a 
tale scopo si sono dimostrati 
disposti ad interessarsi pres­
so il governo. I rappresen­
tanti dei pubblici dipendenti, 
ringraziando i due presidenti, 
hanno dichiarato che essi sa­
rebbero lieti di una soluzione 
soddisfacente, qualunque sia 
il modo adottato per la sua 
realizzazione, e hanno ag­
giunto che pertanto le orga­
nizzazioni resteranno in a t ­
tesa di comunicazioni circa i 
risultati». 

Il comunicato dei due pre­
sidenti è stato accolto con 
notevole interesse. Il tono e 
l'argomentazione di esso han­
no ancora una volta secca­
mente smentito quei giornali 
che ieri mattina annunziava­
no — nuovamente in anticipo 
— che i presidenti avrebbe­
ro puramente e semplicemen­
te respinto l'iniziativa confe­

derale, Negli ambienti sinda­
cali si notava, tuttavia, che 
la argomentazione giuridica 
contenuta nel comunicato per 
giustificare la mancata con­
vocazione del Parlamento ap ­
pare assai discutibile e che la 
interpretazione data agli ar­
ticoli costituzionali è troppo 
restrittiva. Inoltre — si no­
tava ancora — affermare che 
la concessione per l'acconto 
agli statali non abbia carat­
tere improrogabile significa 
ignorare le reali -ondizioni di 
vita dei pubblici dipendenti, i 
quali nella generalità dei ca­
si non riescono ad arrivare 
alla fine del mese con ì loro 
stipendi. 

Appena conosciuto il testo 
dei comunicato degli onore 
voli Gronchi e Ruini è stata 
decisa la convocazione per 
stamattina alle 10 della se­
greteria della CGIL e del 
Comitato di coordinamento 
dei pubblici dipendenti. In 
tale riunione sarà definita la 
posizione dei sindacati ani 
Uri nella nuova situazione. 
Sempre nella mattinata di o*r 
gi, alle ore 11 circa, il com 
pagno Di Vittorio farà im­
portanti dichiarazioni sul 
problema dell'acconto, inter­
venendo nei lavori del Con­
siglio nazionale e del Comi­
tato direttivo della Federa­
zione dipendenti Enti Locali 

Il Consiglio e il Direttivo 
degli Enti Locali si riunisco­
no infatti oggi presso la Ca­
mera del Lavoro di Roma per 

discutere ì problemi della 
categoria, nonché l'azione da 
svolgere, assieme agli a l t r i 
settori di pubblici dipendenti 
p e r l 'acconto immediato e 
per la d i f e s a delle libertà 
sindacali. 

L'Ordine di Lenin 
conferito a Budionni 

MOSCA, 24. — Il mare : 
sciallo Semion Budionni è 
stato insignito dell'Ordine d 
Lenin, in occasione del suo 
settantesimo compleanno e in 
riconoscimento delle altissime 
benemerenze guadagnate nei 
campo militare in difesa del 
lo Stato sovietico. 

Nuovi arresti 
a Teheran 

TEHERAN, 24. — Gli ar­
resti operati stamattina in 
seguito alla soemparsa del 
Prefetto di polizia, sono stati 
complessivamente 17. Nel po­
meriggio i generali Moazioni 
e Zahedi sono stati rimessi in 
libertà. Tra gli arrestati figu­
rano il colonnello a riposo 
Ali Davalu e una danzatrice 
che si produce attualmente, 
sotto il nome d'arte «La bel­
la Elena * in un locale della 
capitale e la cui attività è se­
guita con molto interesse dal 
la polizia. 

co ed ufficiale il dissidio esi­
stente nella locale organizza­
zione clericale. Si trat ta del-
l'avv. Carlo Caron, che è il 
candidato ufficiale, e dell'av­
vocato Piumino Pretti, ex 
sindaco della città. 

Nuovo colloquio 
Molotov -Gascoigne 

LONDRA, 24 (F.C.) — 
L'ambasciatore britannico a 
Mosca, Gascoigne, ha avuto 
ieri un nuovo colloquio con 
il ministro degli Esteri so­
vietico Molotov, il secondo da 
quando l'ambasciatore è tor­
nato a Mosca con le istruzio­
ni impartitegli personalmen­
te da Churchill. 

Dando stamane notizia del 
colloquio, il « Foreign Office >• 
ha detto che esso è avvenu­
to, come il primo, su richiesta 
di Gascoigne. e che, come nel 
primo, sono state discusse 
questioni « di interesse stret-
Xamente anglo-sovietico ». 

Il probabile reale signiflca-
to di questa formula appa­
rentemente limitativa, usata 
dal 'f Foreign Office « per gli 
incontri Gascoigne-Molotov. 
è diventato più chiaro da 
quando Churchill, nella sua 
dichiarazione ai Comuni, ha 
autorizzato la supposizione 
che il governo britannico 
mediti di aprire da solo, sen­
za, in un orimo tempo, gli 
Stati Uniti e la Francia, con­
versazioni con l'U.R.S.S. al 
più alto livello. 

SuH'importanza dei collo­
qui Gascoigne - Molotov, il 
portavoce del «Foreign Of­
fice» non ha comunque la­
sciato dubbi, dicendo che u l ­
teriori incontri sono previsti 
fra l'ambasciatore e il mini­
stro degli Esteri sovietico. 

Due arresti per le scandalo 
tfegfi agrari a fresseto 

GROSSETO, 24. — Sono 
stati arrestati due ex funzio­
nari dell'Ufficio dei contribu­
ti unificati agricoli di Gros­
seto. il 38enne Ne^N Egisto. 
e- Giovanni Marangoni pure 
di 38 anni. Essi dovranno r i ­
spondere alla accusa di pecu­
lato e di falso con alterazioni 
dei registri d'ufficio. 

Giorni or sono da una ve­
rifica effettuata sui registri 
del locale Ufficio dei contri­
buti unificati agricoli, risultò 
che vari agricoltori delia zo­
na erano stati iscritti a ruolo 
per somme notevolmente in ­
feriori a quelle che avrebbe­
ro dovuto effettivamente 
versare. 

Gli accertamenti fatti, oltre 
a stabilire che numerosi 
agrari sono coinvolti nello 
scandalo, hanno permesso d i 
accertare che la somma sot­
tratta all'Ufficio si assira sui 
cinquanta miujoa, di Uro. 
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